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LE QUESTIONI IMPORTANTI 
A. Milano — la eittàj,i^Ua .v)t'j,j:(pt; 

ropà e della nubili iniijative — :ii staana 
ork ^avolgeado varii, convegni in diversa 
fjirpa. udii .all' econoinia ^iiizionale. Q 
l^rchÀ dqb manchi nemmeno [n nota 
soclaré, vi, si tiene un Congresso per 
gl'infortuni del, lavoro: una questione 
che agita da tanto tempo le classi di^S; 
redate, ,9, che,,.malgrado lodevoli sforzi 
per parto di qualche Ministero, non ebbe 
ancora la .desiderata deflnitiva qoluzioue. 

La Camera di: lavora di Milano ha 
qiiin4i,iràt^ ottimamente a bandire la 
riunioiiedi cui si tratta, e la prova .ne 
è che vi aderirono a sono rappresentate 
adesso al convegno nella metropoli lom-
bùrdai 14Ò associazioni, ed 11 altro Ca­
mera di lavoro. È interessante assai an-
oba per il Oaverno e per il Parlamenta 
il tefier dietro ^lie discussioni che si 
fanno in quella assemblea di operai, per 
eoofrontarna fra loro ,i pareri e questi 
porre ii riscontra cogli studi in materia 
putJblicatt dai teoristi sociologi. 

Il problema si riduce specialmente 
alla., forma dell'assicarazionq, contro 1 
danni degrinfor.tttaii, iatorno alla quale 
abbiamo esempi dì legislazione vigente 
presso altre nazioni che ci precedettero 
iajqH«ltii>}gantpp (ialJ9t~gi(iMi2ia;.e della 
previdenza a,favore delle ciasi^,,Ì4>(arii-
triai'. Ma non è il caso .dì voler in qual­
siasi ntojlo prevenire le deliberazioni che 
stanno .per.prendere i convenuti a. Mi­
lano. Piuttosto occorrerà che il Governo 
pHod«'jaità<dii&M(>-pt9F>«Vérl« nella 
debita considerazione allorché si dovrà 
occupare nuovamente della questione, in 
concorso cai Parlamento. 

Noi vogliamo, sparare che ciò ' av> 
vorrà presto, ed in modo da adottare 
Dna- buona volta jio sistema stabile ed 
efficace.. Auguriamo ^iataatò che i ri-
Baltstide.l Congrèsso milanese riescano 
tali da' porger lume e norma ai legi­
slatori nell'opera loro definitiva. 

ROMA PER^ARiBALDi 
•Sbnìa 19 — Ailè 4' pom -̂, sj è com-

tsiiita oggi sai Giànìcolo, la cerimònia 
pel 'collocamento della prima pietra del 
mantJmento a' Garibaldi. 

•! Sovrani, ricievnti da Crispi, dai mi-
iiisttì; dàS isottòsegrotarii di Stato, da 
Fàrini, Bianchéri e da altre autorità, 
assistettero alila - cerimonia da apposito 
padiglione. ' 

^"ì'^fft'!?.'- JaYÌta,'iÌ,itOÌJ<5P.5î Yajioi; lo 
scavo per le fondazioni dal monjim'ento. 
. Lo spettacolo era meravighòso e 

gf;ande. L'eletto pubblico sì pigiava sui 
palchi, invadeva .le tribune, i rialzi di 
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B fANCHI E I^EGRI NI 
(tradmioDO dal thoeme) 

• . - ^ Oh! si, si, per sempre! mormorò 
la fanciulla. 

•—i Nulla cii potrà mai più dividere, 
fuorché la morte !-

.— Nulla, tranne la morte! 
— Lo giurate, Sara? 
-— Per..mia.madre, o |3iorgiol 
— Cena! disse il giovane rabbrivi-

(iendo a un tempo di felicità e d'orgo­
glio.- Da questo punto voi siete mia mo­
glie, 0 Sara; guai a chi tenterà dispu­
tarvi a me! . . , 
: A.-.tali parole, Giorgio poggiò le sue 

labbra su. quelle .della fanaìuUa, e te­
mendo Ketiza dubbio dì non essere più 
padrona.di sé; davanti a tanto amore, a 
tanta.gioventii ed avvenenza, slanciassi 
nel vicino gabinetto, la finestra del quale, 
al pari di quella dal padiglione, guar­
dava sulla legnaia, .e. scomparve. 
' loiquel punto un colpo di tuono rim­

bombò si tremendo, che Sara cadde gi-
uacohiooi. Quasi nello stesso istante la 
porta s'apri ed entrarono il signor di 
Malmèdio ed Snricu. 

.,..,..... ..,xvm.. 
Nel corso della notte l'uragano cessò, 

ma saltaoto>alià domano poterons! va­
lutare i guasti da essocagiouati. 

Gran parta dei bastimenti ancorati 

terreno 0 i monti di mtiteriale del cantiere. 
Un bel sole radioso mandava bagliori 

sulla uniformi militari, le armi e le do­
rature dol palco reale.. 

Il sindaco liuspoli pronuilciò liii ap-
plandito discorso, ricordando sommaria­
mente l'opera di Garibaldi. 

Quindi i Sovrani, (Irispi e il sindaco 
/Iràiarouo un'artistica pergamena, da 
por»i nello scavo. . - . i . <.•.-. . 

Il U<9, mentre la folla iutopno allo 
."ponde delio scavo applaudiva e agitava 
cappelli u fazz'jletti, iutru>lus<io l'astuc­
cio colla pe.'gamena entro il foro dalla 
prima pietra, che venne quindi collocata 
a posto. 

11 Re, dopo aver alTabilmente conver­
sato, collo scultore Gallori, coli'inge­
gnere e i capi-mastri, dette il. braccio 
alla Regina, e tornò su sull'impalcato, 
segui^tOidailpiioistrii d^l^.^inilnco,' dalle 
damò e da altri personaggi, i quali poco 
appresso si' àoha accommiatati. 

I Sovrani, salivano poi in vettura por 
tornare alla reggia, mentre il pubblico 
applaudiva. 

Gli allievi carabinieri che facevano 
ala all'ingresso di Villa Corsini e Piazza 
S. Pietro in Montorio, presentarono la 
armi! 

Poco dopo le cinque la bella e solenne 
cerimonii era terminata. 

1 dervisci ci attaccheranno ? 
Dia ì i M t a con Slatin bey, 

II corrispondente ieWAgenzia Reuler 
ebbe un'intervista con Slatin bey al 
Cairo. Questi gli disse, a prop.osito del 
movimento del Salìfa, che Osinan Digma 
trovasi a tre giornate da Kassala e che 
circa 12 mila dervisci si trovano nel 
Ghedaref a Blfascer-Osobru. I! Kalifa 
dice che i dervisci attaccheranno presta 
gli italiani ; ma Slatio bey dichiara ciò 
impossibile, giacché il inqmeuto per la 
guerra, in quei paesi, per riprendere 
Kassala, é trascorso essendo essi ora 
privi di acqua. Perciò i dervisci custo­
discono soltanto la frontiera, temendo l'a­
vanzarsi degli italiani da Kassala verso 
il nord-ovest'. 

LA OS/SISPAONUOLA 
Madrid iO — Al Senato e alla Ca­

mera si e data lettura delle dimissioni 
del Gabinetto, indi sì tolsero la sedute. 
1 ministri dimissionarli si riunirono ieri 
sera pressa Sagasta. 

Madrid 19 — La Reggente ricevette 
iersera i presidenti della Camera e del 
Senato, e Canovas. Le versioni circa la 
soluzione della crisi, sono contraddittorie. 

Madrid 19 — Credesi che la Reg-

uel porto avevano solTerto considera­
bili avario: molti, gettati gli uni con­
tro gli altri, eransì a vicenda sfracellati, 
e la maggior parto disalbarati e rasi 
come pontoni ; due o. tre, trascinando 
le àncore, avevano arenato sull'isola dai 
Tonnellieri. 

Uno, floalmento, rovesciato e som­
merso nel-^ófto'-dà'un cólpo'di Vento, 
ora perita ooll'equipaggio, non avendosi 
potuto recargli soccorso. 

A terra, la devastazione non fu mi­
nore. 

Poche caap i l Po^-tp, Jjwgi, .avevano 
resistito al torribilo cataclisma: quasi 
tutte quella coperte di tavole, di arde­
sie, di tegole, di rame o di latta, erano 
state danneggiate o scoperchiate, ed 
enormi screpolature ne solcavano la 
pareti-

Quelle sole cha terminavano con ar-
gamassu, cioè con terrazzi all'indiana, 
apparvero totalmaots-lAcalùmi. ' 

Al mattina perciò le vie erano tutta 
sparsa di rottami, e alcuni ediflzi non 
reggevano più sulle fondamenta che a 
mezzo di numerosi puntelli. 

I palchi eretti nel Campo di Marte 
per la corsa giacevano jroyjsciaji. ,^ 

Due cannoni di' gi-òVsó càlibro, pian­
tati in batteria nei dintorni del Gran 
B'iùme, e rimossi dal turbine, si trova­
rono alla mattina in scuso opposto a 
quella in cui furono lasciati la sera. 

L'interno dell'isola presentava non 
meno deplorabile aspetto. 
- Q&ìtnto rimaneva ancora del raiecdito 

(ohe fortunatamente era già quasi fatto) 
trovossi svolto da terra,-in molti luoghi 
iugeri interi di bosco olTrivauo l'aspetto 
di biade squassata dalla grandine. 

Quasi nessun albero isolato aveva po­
tuto resistere alla furia dell'uragano, a 

gante designerà stasser.i la persona che 
incaricherà di formare il Giibiiiotto. E 
probabile cha questo si costituirà stasera. 
Tutto dipende dal risultato della con­
ferenza cha la liHggenta avrà c.in Ca­
novas. 

La "Reina Beple.,s[iMersa 
Cadice i9 — Qui S tornato l'inoro-

ciatorn Al/omo, recatosi • alla rioftrca 
dell'inoroiciatnra Helriix lie^éàte. \ Esso 
trovò la Reina lièg'énle sóramer-sà' a 
Iiaj.i .•Vccitunos praqso la .spjaggia-di 
Coail alllentrata.dello!stretto di ' Gibil­
terra. L'albero';dalla navesuperava l'ac­
qua di m'ezzo metrò d'altézza.'-

VAlfonso è tosto ripai-titó con pa­
lombari e apparecchi subacquei. 

La uotizia del naufragio ha prodotto 
profonda emozione.. 

ti téfagt'àmqia.ndn'dica parola sulla 
sorte .dell'equipàggio, .ciò'.che farebbe 
purtroppo temere uno dei più grandi 
disastri cita là storia del mare rieordi; 
un disastro paragonabile' à qunllo dell'e 
navi inglesi .(7aj)/oì'» e Vicion'a. Còsi 
non si fa cenno alcuno sulle cause certa 
n probabili dal nanfraglo, dalla quali si 
dovrebbe escludere quasi in via assoluta 
la forza del tempo, 

Il ricupero della uavo sarà difficile 
perchè dalla notizia che il telegramma 
ci dà sulla'.-jiosizIp.iKideiralberù, là Reina 
.Regentè dòyrébiie essere in pi.ù'rfi qua­
ranta metri di. profondità, ammenoché 
l'albero non si voda inclinato e quindi 
la nave non sia posata sul fianco. , 

Ricordiamo che la Reina Regehle 
riconduceva a;'r-ingari .rarobasoiata ma­
rocchina reduce.,dj Spagna a. aveva 
a bordo -ISO uomini di equipaggio. Era 
la più bella nave .della.flotta spagnola. 

Parigi 18 — l i mieling dei. 4887 
ì'rnpìegati dogli omnibus e trarav^ays è 
terminato stampane alle ciuciué,. 

In esso fu deciso di- aspettare una 
settimana prima di dichiarare lo scio-
peroi.. , - _ - . , . . 

Stanotte .si uniranno anche i coc­
chieri di vi'tturé pubbliche p')r discu­
tere anch'essi sull'opportunità di mot-
ter.sì in sciopero coutemporanaamante 
ai primi. 

Clericali e iiimù_ìn Germania 
L'altro giorno nella seduta del Par-

laitìerito'prnssiano-si svòlse una discus­
sione, che ricordò in piccalo un episodio 
storico del Kulturkarapf. Il deputato del 

i tamarindi stassi, questi alberi fiessi-
bili per eccellenza, giacevano spezzati, 
il che fino allora era riguardato come 
impassìbile. 

La ansa di Malmòdie, una delle più 
à | |^ jdij Porto • Luigi, avaya sofferto moN 
itìsi'mò.' '-• -' ••' 

F u w i , anzj uà ,momeoto in pul le 
scosse dtfràronò si violeiiti •clié, Malmè­
dio a suo .figlio avevano decisa di .an­
dar a cercare un rìfur;io nel padiglione, 
il quale, costrutto tutto di pietra, ad 
nn sol piano', e protetta dal terrazzo, 
otfriva evidentamanta minor presa al 
vento. 

Enrico dunque cor^a dalla cugina, 
ma, trovata vuota la camera, suppose 
cha, al pari dì luì a del padre, Sarai 
impaurita dall'impervsrsar dol tempo­
rale, avesse pensato a rifugiarsi nel 
padiglione. 
• 'Vi scesero tosto e ve la trovarono 

diffatti. 
La sua presenza colà nnn-aveva nulla 

di straordinario, né poteva eccitar so­
spetti, e il di lei terrore non abbiso­
gnava di scuse. 

Laonde ne risaltò, che nò il padre 
né il figlio sospettarono per nulla del 
motivo che aveva fatto uscire Sara dalla 
propria stanza, e lo attribuirono ad un 
sentimento di paura- di cui essi mede­
simi non andavano esanti. 

Suir albeggiare, corno fu detto, c'ossi 
il temporale. 

Ma, benché nessuno avesse dormito 
la notte, non osarono abbandonarsi an­
cora al riposa, o tutti occuparonsi a 
verificare la porzione di perdite perso­
nali cui dovevano soggiacere. 

Dal canto suo il nuovo governatore 
percorse dal mattino lo vie della città, 
mettendo la guarnigiuuo a richiesta degli 

Centro, lf)i?.manii, attaccò con violenza 
da fanatico i frammissoni, contro i quali 
scagliò li." più assurdo accasa ad invoiiò 
dal Goverho provvedimenti s'raìii a quelli 
che SI vorrebbero applicali contro gli 
anarchici. Le sua parola furono accollo 
da un urlo di indignazione: l'oratore, 
iutorrotlo dal priisideuto, rinunciò a con­
tinuarli il suo discorso. 

Telegrafano da Roma alla jY. F. Presse 
'che la coiigregaziona dei cardinali esa­
minò io questi giorni i documenti pre­
sentati dal nunzio apostolica di Vienna 
sul moviménto socialista cattolico In 
Austria. 

La congregazione decisa di sottoporro 
al papa il parare che gli statuti dall'as-

sociazìoóe Socialista cattiilica corrispon­
dono airanololica Nbv'arttHi reritM; eh'o 
però lì necessario di pi'oàunciara ,uria 
autorévole panila di nmftionizipné col­
tro il modo con cui gli statisti vengono 
posti in' esecuzione, ainna di difendere 
l'autorità dalla Chièsa coii'tro le iutraii-
sigenze di alcuni capi del partito socia­
lista oatfortco. 

Fra bravo il papa" emanerà un'enci­
clica con cui esorterà l'associazione so­
cialista cattolica a dichiarare pjiblicà-
mento c\ìe essa tdrrà per l'avvenire'cònio 
dnir ammonizione, papale impartifàlè. 
Una seconda eucicli(!a verrà pubblicata 
più tardi; in questa si esaminerà il mo­
vimento cattolico in generale, il.suo svi­
luppo In Francia, nel f^élgìo ii<I in Au­
stria, e potrà venir consìaérata conia 
un'appendice ed un commento dall'aù-
ciclica Novartim rerum. 

Da Sibari la Éoll« a RoM la forte 
Raccontano le sacro carte che Ge­

deone per scegliere i sudi famosi tra­
conto ohe dovevano debellare i Madia­
niti, condusse una forte schiara di sol­
dati assetati al fiume. Molti dì questi 
si assi.-icro comodaineitte sulla riva, si 
fecero un bicchiere con foglie di piante, 
0 sì facero coppa col palmo dallo mani; 
altri invoce, senza tante raffinatezze, si 
gettarono supini sulla riva con la tasta 
a fior d'acqua, e bevvero sorbendo. Fra 
questi ultimi Oadeoaa scelse- 1 pròdi; 
gli altri, parche avevano dimostrata la 
mollezza, furono -scartati. 

Narrano la antiche cronache ohe Mi­
lena da Croton-i avavu educata la pro­
pria forza fisica fin da bambino, ed era 
giunto » tal grado da percorrere quat­
tro volt>i lo stadio con- un toro sulla 
spalla e di-uccidere poi la pi'sante be­
stia con un pugno ; egli fu sette volte 
vincitore ai giuochi isimici e sai volta 
agli olimpici. 

Cento e cento altri esempi potremmo 
citare per provare cha le mollezze é le 
raffinatezza dalla vita prostrano a da-
genaraniio l'organismo umano, a che, 
por'Contro, la semplicità dei costumi e 
l'esercizio muscolare, rialzano e rigene­
rano la fibra. 

I bioligi ed I fisiologi, che tutti i 
giorni tistano il polso a questa povera 
umanità, sono d'accordo nel sentenziare 
ohe siamo tutti malati, cha la nostra 
razza deperisce sensibilmente,-a che fra 
non molti secoli l'uomo non sar i più 
cha una larva, incipace al lavoro, in­
capace alla lotta per l'esistenza, e che 

abitanti, e no seguì che, alla sera stessa, 
buona parte dei vestigi dalla catastrofe 
era già scomparsa. 

0' altronde, convien dirlo, ognuno a 
sua volta affanoavasì a tutto patere 
onde restituire a Porto Luigi l'aspetto 
che aveva il giorno innanzi. 

Era prossima la festa dallo Yamsè, 
una dalle migliori solennità dell'isola; 
ora, siccome quella festa, il nome 
dalla q_uale é probabilmente sconosciuto 
in Europa, coincide intimamente cogli 
avvenimenti di questa storia,- chiediam 
licenza ai nostri lettori di spendere su 
di essa alcuna parole preparatorie che ci 
sembrano indispensabili. 

È noto che la grande famiglia mao­
mettana è divisa in due setta, diverse 
non solo, ma ban anco nemiche: la sen-
nita e la sìita. 

La prima, alla quale appartengono le 
popolazioni arabe u t-jrche, riconosce 
AbuBaker, Omar e Osinano, pei legit­
timi successori di Maometto; l'altra, di 
CUI sono seguaci i persiani e i musaul-
mani indiani, considera i tra califfi quali 
usurpatori, e pretende cha il solo Ali, 
genero e ministro dal profeta, avesse 
diritto alla sua eredità politica e reli­
giosa. 

Nel corso delle lunghe guerre pro­
mosse dai protendtiuti, Hosseio, figlia 
d'Ali, fu sorpreso vicino alla città di' 
Korbela da una torma di soldati spe­
diti da Omar ad inseguirlo, e il gio­
vino principe e sessanta da'suoi paranti 
cha r accompagnavano, caddero trucidati 
dopo eroica difesa. 

È l'anniversario di quel nefasto av­
venimento ohe tutti gli anni, con fasta 
solenne, celebravano gì'indiani maomet­
tani; questa festa ò noiaita Yamsè, per 
corruzione del grido di Ya Uossein! o 

poi sparirà completamente dalla faccia 
dalla terra 

Chi direbbe infatti che noi discan­
diamo da quelle tempre. di ferro, che 
di ferro si vestivano a col farro pesad-
tissimo combattevano? B sì cha dall'e­
poca di questi uomini alla nastra non è 
passata cha un'ora del grande quadrante 
del secoli! 

* 
* * , 

Le cause di questa degenerazione ri­
siedono tutte noi genere di vita che 
meniamo, vita febbrile, ma vita di ta­
volino, vita di nervi e non vita di mn-
scoli; noi concediamo troppo poco ai 
muscoli per convergere la vitalità alta 
sostauza grigia del cervello. Noi cer­
chiamo avidamente le mollezze, le raf> 
dnatazza.della vita fisica, ed é con queste 
0 per questo cha andiama. sempre .più 
dapera-jdo.. In altri termini, -noi dimou-
ticbiamu Roma la forte, per ricordarci 
di Sibari la molle. . 

Nò vale adequili^rarequesta tendenza, 
che è più notevole aollo città, la- vita 
dai campi, la quale purtroppo tende an­
ch'essa a convergere ai- grandi centri. 
Leone TulstuI, che é..uno.dai più pro­
fondi osservatori della malattia del se­
colo, è il più fiero nemico di questa fa­
tale tendenza. 

La scienza, dopo aver trovate le cause 
di questo, pericolo dalla degenerazione 
completa dell'uomo, ne carca i rimedi. 
. Ed ecco gli igienisti che dettano leggi: 

uno vuole il reggima dello bistecche, 
quest'altro, predica il vagatarismo, no 
altro vuole aria, luca, motb,> quest'ai tra 

Hussein, clia i Parsiuni ripetono iu corii). 
Essi hanno dal resto travisata la festa 

al p^ri dal noma, frammiachiauduvi u-
sanze del paese natio e cerimbnis del­
l' antica loro religione. 

Ora, era il prossimo lunedì, giorno 
della luna piana, cha i Lascari, i quali 
nair Isola di Francia rappresentano i,siiti 
indiani, dovevano, secondo .1' uso loro, 
celebrare lo Yamsè e dare alla colonia 
lo spettacolo di quella strana oarimoaia, 
aspettata quell'anno con molta maggior 
ansietà degli altri pre93deati,' 

A vero dire, un'insolita circostanza 
doveva rendere la festa assiii più splen­
dida che mai non fosse alata ; i Lascari 
sono divìsi io due schiere, i Lascari di 
mare e quelli di terra, cha sì ricono­
scono, quelli di mare, - alla loro vesti 
verdi, e quelli di tèrra alle vesti bian­
che. 

Ogni compagnia celebra d'ordinarlo a 
sua volta la fasta col maggior sfatto 
possibile, cercando eclissare \'i fivkla: 
da ciò nasce un'emula'zióna 'che Va'à 
finire in disputa, e la dispaia - dege'àò-
rano poi in risse: i Lascari'.dt mare, 
più poveri ma più forti di ' quelli di 
terra, si vandicafto non dì rado a basto'. 
nate, e qualche volta anche a sóiàbolata', 
dalla superiorità finanìiiaria dagli avvot-
sari, obbligando così là poVizià' a'd inter-
porsì ondo impedire una zuffa mortala'. 

Quell'anno pei'ò, mercé l'attiva in­
tromissione d'un ignoto mediatore, ani­
mato senza dubbio da zelo religioso, la 
due compagnia avevano rinunciato allo 
reoipraotia gelosie, riunendosi par non 
costituirne che una sola; perciò, couie 
abbiam già detto, era'si sparsa voce dap­
pertutto cha la solennità sarebbe in­
sieme più pacifica e più .splendida' dagli 
anni precedenti, (Cmiinmj. 



IL FRIULI 
QOQ vede salvezza che nella giuasatica. 

Tutta belle teorie, perché servono e 
sono possibili soltanto a pochi. Per i 
poveri non ci sono faistooohe, il ve­
getarismo ripagaa, l'aria, la luce, il 
moto, per molti che devono guada-
gnarsi il pane ogni gioroo, sono un 
luMo che resta allo stato di pio desi­
derio, e la ginnastica cosi com'è prati­
cata oggidì, è nna..,. poesia. 

Certo la ginnastica sarebbe assai ef­
ficace per rinvigorire le generazioni; ma 
essa ha il peccato d'origine di essere 
troppo < regolamentata >. Le stesse norme, 
le stesse discipline per tutti gli orga­
nismi, per tutti i temperamenti, ; , si 
pub dire, anche per tutte la etA. 

£ comico, per esempio, trovare in 
questo infuriare di regolamentarismo, 
che il bastone Jàger debba avere tanti 
centimetri di lunghezza, che di tanti 
centimetri debba essere il passo di corsa, 
0 un determinato scarto dei piedi, e via 
dicendo; coma se tutti i giovani e gli 
adulti avessero identico grado di forza; 
identico sviluppo, identiche proporzioni. 
Insomma, alla ginnastica ufllciale d'og­
gigiorno manca la base foudamentale, 
cioè < razionalità!, epperò serve a poco 
0 a nulla, riesceudo estenuante per gli 
uni, insufiìcieute par gli altri e benefica 
a pochissimi. D'altra parte è costosa, 
perchè richiede a palestra e attrezzi e 
tempo, 

• * 
Dopo gli igienisti vengano i medici-

fisiologi; essi, partendo da un presuppo­
sto patologico, studiano gli effetti della 
fatica, afializzano gli elementi di produ­
zione delia forza fisica, teutano delle 
cure per lo più costose, e chiedono alla 
terra o ad altri animali i rimedi per 
riparare alle perdita della forza umana, 

.adesso, per esempio, si'è trovato che 
le zucchero & un grande produttore di 
forza muscolare. 

Un signor Vivien, poco tempo fa, al 
Cumizioagrario di Saint-Quiotin io Fraa-
eia, tenne una conferenza .che convinse 
tutti gli uditori, 

Egli, basandosi sa esperimenti suoi e 
di studiosi tedeschi, prova che aggiun­
gendo lo zucchero oell'alimentazione 
naturale degli animali, questi acquistano 
in grassezza e in forza. 

iifiettivsmente, dice la scienza, lo 
zucchero si trasforma parzialmente nello 
stomaco in acido lattico, che dissolve il 
fosfato di calce degli alimenti e facilita 
la digestione e l'assimilazione. Ciò giu-
stiSca l'uso dei piatti dolci alla fine del 
pranzo. Le .ìufusiooi molto zuccherate 
sono digestive. Lo .zucchero accresce la 
forza muscolare al titolo di idrato di 
carbone. 

Secondo il dott. Harley, lo zucchera 
si accumula negli organi a riposo ed è 
poi consumalo con lo sprigionaoiento 
dell'acido carbonico dorante il funzio­
namento dei muscoli. 

11 dottor Harley, servendosi dell' er-
gografo d'uno scienziato nostro ita­
liano, il dottor Mosso, ha riconosciuto: 
1. che un reggime a base esclusiva­
mente di lEUCcbero comunica all'uomo 
lauta forza quanta gliene comunica un 
pasto ben regolato, ma la stanchezza 
comincia più presto; 2. che l'assorbi­
mento dello zucchera a digiuno accresce 
la potenza muscolare nelle proporzioni 
di 62 a 76 0(0; 3. ohe se ad un pasto 
iasafficisBte per nutrimento si aggiunge 
una quantità di 250 grammi di zuc­
chero assorbito dorante otto ore, il ren­
dimento del lavoro muscolare viene 
quasi duplicato, e passa da 23 al 36 0|0. 

Prova certa di queste ottime qualità 
dello zucchero uell' alimeulazione è che 
tutti gli animali sono ghiotti delle cose 
dolci. 

Che dire poi dei bambini, che agi­
scono per istinto, e che amauo tanto i 
dolci a le frutta? 

Ma anche qui siamo davanti a seria 
difficoltà, perchè lo zucchero è.... ama­
reggiato da tasse, da dazi, da ogni sorta 
di aggravi, ad è alimento di lusso, inac­
cessibile ai più. 

ft « 

Abbiamo iov ce un sistema che si a-
datta alla condizione finanziaria e so­
ciale di tutti; ed è il sistema col quale 
Eugenio Saudov, nuovo Milooe Croto-
niauo, è diventata l'uomo più forte del 
mondo. 

Sandow ha adesso 26 anni; è prus­
siano. I suoi genitori, fisicamente par­
lando, appartengono alla media umana. 

Fin da faocmllo, pur essendo gracile, 
Eugenio ha sempre avuto un grande 
trasporto per gli esercìzi fisici ; la gin-
nastics era la sua passione, ed i giuo­
chi atletici nei circhi lo distoglievano 
tanto dagli studi, che ì suoi genitori 
gli proibirono di assistervi. Cos'i Euge­
nio potè arrivare all' Università, ma, 
attratto sempre dall' esercizio della gin­
nastica, trascurò gli studi, ragion per 
cui i suoi genitori non vollero più sa­
perne di un figlio cosifatto. Rimasta 
senza mezzi, senza amici, senza profes­
sione, come risolvere la questiona della 
minestra quotidiana? Pensò che unico 
scampa era far conoscer» la sua forza 

divenata prodigiosa. AH' uopo esercitò 
un mezzo abbastanza curioso. 

Alle porta di tutti i enfiti e dei pub­
blici ritrovi di Amsterdam esiste una 
di qaelle macchine col sacramentale in­
vito". «Mettete diecicentasimi nel buco», 
grazie allo quali ogni buon Amsterda-
fflMs misura ogfdl giornu eoa un pugno 
il grado di forza di cui può disporre. 
È un buon sistema, questo, molto ap­
prezzato dai popoli e dalie genti forti. 
Oliidstone, per esemplo,, ogni mattina 
misura in tal modo la propria forza, e 
cosi fanno multi che hanno la debita 
considerazione della forza muscolare 

Una bella mattina tutto le macchino 
misuratrici della forza muscolare furono 
trovate sconquassate; non servivano più. 
Cuutrarietà degli abitudinari cittadini 
di Amsterdam, Si cerca, ma non si trova, 
il reo, e intanto si fanno accomodare 
le macchino. 

Un'altra bella matiina, di buovo tutte 
le macchine sconquassate. Irritazione 
degli abitudinari e paoillci cittadini di 
Amsterdam. La Polizia si impensierisce, 
indaga, promette un premio di 1000 
fiorini allo scopritore del colpevole, ma 
nulla! Le macchine intanto vengono 
riaccomodata. 

Una terza bella mattina daccapo con 
le macchine sconquassate. Indignazione 
generale e grandissima di tutti gli a-
bitudinari, pacifici e probi cittadini di 
Amsterdan. La Polizia non sa più che 
pensare, mette sentinelle alle macchine, 
manda squadre a pattuglie di guardie 
in giro ad in agguato contro il miste­
riosa personaggio sconquassatore delle 
macchine. 

Cosa da perdere la tèsta! 
Ma Eugenio Sandow, finalmente si /a 

coglier sul fatto al tentativo dello scon 
quassamento n. 4. Se si fosse arrestato 
il famigerato Jack, lo squartatore, i lon­
dinesi e la polizia non avrebbero pro­
vaio giubilo maggiore di quello degli 
onesti cittadini di Amsterdam per l'ar­
resto di Saudow. 

Pure essi non credevano che egli da 
solo avesse potuto compiere tanti scon­
quassi, perchè un uomo solo non avrebbe 
avuta la forza sufficiente. 

Condotto .in prigione, e pui lUvanti 
al giudice, Sandow narrò la sua istoria, 
e come, a rigore di termini non era 
colpa sua 8« la sua forza superava la 
resistenza delle macchine misuratrici, 
egli fu assalto. E cosi il giovane prus­
siano aveva attenuto il suo intento: 
quello di farsi conoscere. 

A stormi i Barunin affiuirono alla 
modesta casn di Sandow per scrittu­
rarlo. Egli adesso guadagna 200,000 
marcili all'anno. 

Quale prodotto ioteilettuale rende 
tanto? 

Il Sandow sostiene col braccia teso 
oltre 135 chilogrammi; poggiando le 
mani e i piedi per terra, sostiene sul 
dorso un peso della bellezza di HOC 
chilogrammi. Egli inoltre a forza di 
esercizio riesca a muovere a tempo di 
musici il muscolo bicipite, che ha svi-
luppatlssimo. 

Naturalmente Sandow fu oggetto di 
studi dei fisiologi, degli anatomici e de­
gli artisti. 

Gli inglesi, che, come si sa, son pure 
grandi cultori e maestri degli esercizi 
corporali, studiarono assai da vicino il 
sistema Sandow, per diveuir forti; e lo 
applicarono agli allievi dell'Accademia 
militare di Wooiwich ed altri istituti 
militari, con risaltati meravigliosi. 

Ecco adunque in che cosa consiste il 
sistema di Sandow: 

1. Esercitarsi con manubri leggeri 
(per un adulto, basta uu manubrio di 
chilogrammi 2 e meczo circa per cia­
scuna mano). 2. Esercitarsi sistemati­
camente cominciando con mezz' ora al 
giorno e aumentando snccessirameote 
fino ad un'ora. 3. Mangiare e bere quanto 
piace e dormire un tempo appena suffi­
ciente. 4. Esercitarsi all' aria libera. S. 
Fare movimenti energici e non cessare 
se si sente dolore ai muscoli. 6. Non 
esagerare negli esercizi. 7. Passare un 
po' alla volta ad esercizi più difScili. 
8. Fara che tutti i muscoli risentano 
I' azione degli esercizi e- dare loro uno 
sviluppo simmetrico. 9. Abituarsi a re­
spirare bene, tirando il respiro dal fondo 
del polmoni. 

0. A. Musgrove dice nel Die Naiion 
che egli ha spivrimentato su se stesso 
questo sistema, e l'ha fatto adottare a 
una dozzina di ragazzi con risultati splen­
didissimi. 

Bisiigoa però iiiteuilsrci : anche nella 
pratica del sistema Saadnw è necessario 
il raziocinio', bisogna che esso sia se­
guilo nella giusta misuri), seaza. esjgs 
razioni, le quali potrebbero riuscire ad 
eSetti opposti; perchè non 6 sempre 
vero che la forza muscolare sia sino­
nimo di vera salate; bisaguii, in altri 
termini, che l'esercizio gradualo non 
esca mai dai rapporti con la salate. 

Certo tutte le indagini più minuziosa 
della scienza meritano il maggior ri­
spetta, ma tutti questi postulati, i^uesto 

scoperte, non soiui altro che rimedi agli 
elletti, non tolgono di mezzo le cauei>. 
;d ò contro queste che si dovrebbe vol­
gere le armi. 

Il sistema Sanduw invece, per le vis 
più semplici e naturali, rifa l'organismo 
e mira a distruggere le cause della de-
gsoerazloue. 

Bando dunque alle mollnzze, e mano 
ai maiiubrii, se vogliamo servire agli 
scopi Quali della natura, se non vo­
gliamo far perire la nostra razza. 

Educhiamo la forza muscolare, che è 
uno degli elementi p'ù importanti nelle 
battaglie della vita. Con essa si gua­
dagna Ulta maggior coiicieiizi, una mag­
gior fiducia di sé; da c:ò la forza d'a­
nimo, il sentimento del lavoro, e tutte 
quelle altre virtù atollo quali i moralisti 
fanno stare l'evangelio del perfetto cit­
tadino. 

CALEIDOSCOPIO"^ 
Cromuhe friul*a«. 
Mano (1415). I Yenezi&ni maadano barche 

armate coatto Latistoa a Marano, 

K 
Va pemisro al giorno. 
Non è nKeMarìo Lunbìccarai il cerrello ondo 

ccrc&ro il segrato per eisara fdlìei. Tolto coa-
BÌite nel saper trorara il moiìo ài non n^nders! 
inutìlmeatft infelici. 

X 
Cognizioni utili. 
Bisogaa reapirare bene per- fard baou sangue, 

e bagoarsi il corpo eoo ra»}ua fretlda per pu­
rificarlo e cotabattere l'anomm. 

I polmoni hanno una parte importaotisvima 
nel formare il aangun, gÌBcebò auorbooo Votsì' 
gSDo dall'aria- Uà oomo hA daopo dì meuo me­
tro cubo di o33Ìgeao io YontÌQuattro ore. LA re* 
spiraxìone ò involoataria, ma la Tolont4 può a-
vora molta azione so essa, quando^ per esempio^ 
l i respiri profondamente e si allontani dal aan-
gne più acido oarbdaicOf come molta pnù averne 
l'acqua. 

Non v'à rìmodìo che g:iovi tanto a pnrifiaaro 
il sangue quanto l'acqua in forma di un'affoiione 
generale. La qaantità di ossigeoo che entra la 
eaao può in tal modo aaaero raddoppiata e tri­
plicata. 

L'anemia può coniìideraraì come un perturba­
mento generalo nella nutrizioDc, non di ìndole 
infoltiva, ma «posso erodilaria, per coi ai al te» 
la formazione del saogne. Or bene, la cora idro­
terapica giova asaai a modiflcaro in meglio questo 
stato morboso del aaogue. 

X 
L* sfinge. Sciarada. 

11 primo illumina, Valtro è maestoso; 
Trovi aéiVuUimo pronome ascoso ; 
Scienza atiits^ìma ti dà il totaìe. 
Che gode il credito uaiversale. 

Spieguione dei logogrifo procodante. 
CERi-CEDRI-CiPaE-PUEDIGA.. 

X 
Per finir*. 
Vìsita di condoglianza. 
Si parla dei marito dafuoto. 
— Ohimè ! Povaio e caro uomo — sospira la 

vedova piangendo — Paosare che mi di<jeva 
sempre ; - Vattene al di&volo l «j e che iavceo 
se n'è andato loi ! 

Penna e FoT'h'ci. 

Succhiando Ovoìd, si evita la tosse. 

PBOVINCIA 
(DI qua e d[Jà del Judri) 

LASulc idadi B a s n a r i a A r s a 
non si chiama Ferro — come dicemmo 
ieri — ma Angela Pizzoccbini, settua­
genaria. 

Sembra che la poveretta fosse da lungo 
tempo afetta da mania di persecuzione. 

L'equivoco sul cogoome avvenne per­
chè la suicida era cognata del fu ba­
rone Ferro. 

IdazidieonsMOiieiGoniaiii 
ABSiìIto od esazione Mta? 

L'ALTRA OAHIPANA. 
SandAniele, 18 maru). 

Qui a S:indaniele si conduce perfàtta-
mente chi sia quel buon figliuolo che 
ntraltiene i vostri lettori sopra il tema 

del dazio di consumo; si apprezza con­
venientemente le sue buono intenziooi ; 
si sa quale onesto significato abbia quella 
frase « troppo facili accondiscendenze», 
le quali permettono che quei vampiri 
che sono gli speculatori facciano larga­
mente il loro prò ', si sente molta gra­
titudine per i consigli che il corrispon­
dente dà sulla interpretazione del con­
tratto, sullo studio dei conti dell'appal­
tatore, e sopratutto per le felicissima 
ipotesi sui registri falsi. 

Ma, ad onta di tutto ciò, si è convinti 
che il vostro corrispondente sa di leggi 
e conti daziarli, come di astronomia; 
che quanto egli scrive non può pren­
derai sul serio, perchè si sa da chi è i-
spirato; e che a Sandaniele commer­
cianti e cittadini tutti h»nuo la fondata 
persuasione che, chi dirigo le faccende 
del paese, ha avuto ha ed avrà sempre 
per unico intento l'interessa il decoro e 
l'onore del paese, e non è disposto a 
« fucili accoodiscend&nze » con alcuno 
elio Viintaudosi di far l'interasse pubblico, 
si studia di far valere interessi diversi. 

La quistione dell'appalto o dell'eco­

nomia nella esazione dei dazii comnoali 
fu tema degno di studio, ma non lo è 
più, perchè il problema fu agitato in 
tutta le forme ed esaminato sa taite le 
faccia. 

A Sandaniele si bulino elementi mol­
tissimi per giudicare prò e contro, e si 
hanno elsmaoti per dimotltrare ohe i 
calcoli del vostro corrispondente sono 
affatto fantastici, e che col contratto 
d'appdlto in vigore, gli interessi del 
Comune ebbero vantaggi rilevanti, non 
essendo scompagnati dal vantaggio dei 
contribuenti. 

Vi prometto che a suo tempo i lettori 
del vostro giornale avranno qualche al­
tra uuliziii da qui, che tranquillizzerà 
anche il vostro corrispondente sulla fede 
che bisogna prestare ai registri, e quanta 
parte può'avere !'< ignota», la «non­
curanza* 0 le «facili accondiscendenze» 
nella amministrazione del nostro Co­
mune. S. 

F e r r o v i e . V amministrazione della 
S; F. M. ha sottoposto all' approvazione 
governativa, fra altro, il contratti) sti­
pulato colla Società nazionale delle of-
lìciue di Savìgliano per la fornitura e 
posa in opera di liue serbatoi in la­
miera di acciaio e di una trasmissione 
por la pompa dui furuitore della Sta­
zione di Ciniiaa Inugo la ferrovia Por-
togruaro-Casarsa-Gemona. 

Prodezze bacchiche. 
Civìdale, 19 mareo. 

Si discorra in paese di un fatto ab­
bastanza grave, che sarebbe avvenuta 
ier sera alle ore 10 circa, in vicinanza 
dei ponte San Quirino, sulla strada che 
mette a San Pietro al Natisooe. 

Tro 0 quattro giovani cividalesi, di 
poco giudizio, aiquant.) brilli, i quali 
venivano da San Pietro a piedi, a quanto 
pare poco forti cammiuatorì, avrebbero 
premeditato di farsi condurrà a casa dal 
primo ruotabile che per istruda avessero 
incontrato. Uifatti, caso valla che s'ita-
battessero in una carretta tirata da un 
cavallo, di proprietà di certo Slrazzolini 
di San Pietro, oho ritornava a casa ca­
rico di uu arnese vinario vuoto. 

Appena scortolo, uno della comitiva, 
il pili bravo, ai precipitò alla testa dei 
cavallo, ed alferr.ite le brìglie, a^isestò, 
dicesi, al povero animale, vari colpi di 
bastona, tagliando anche i tiranti, ed 
ingiungendo, con rainaccie, al guidatore, 
di voltare e condurre la comitiva a Ci-
vidale. 

Successe un po' di lotta, di modo che 
cavallo e carretta andarono a finire in 
un fosso, [neutre il povero conduttore, 
preso dallo spavento, gridava aiuto a 
squarciagola. 

A quelle grida sopraggiunsero .-Jcuiii 
abitami del vicinato, mentre gli assa­
litori si davano a precipitosa fuga, in-
Si'guiti dai sopraggiunti. 

il pia bravo non 'ha potuto sfuggire 
allo robuste unghie degli inseguitori, 
che, raggiuntolo, lo condussero in una 
stanza, e colà lo rinchiusero, conse­
gnandolo poi alla benemerita, che, av­
vertito contemporaneamente il mare­
sciallo di Civìdale (essendo successo il 
fatto su questo territorio), lo tradusse 
a San Pietro, 

Oggi dalla caserma dei rr. carabinieri, 
il più bravo, che sarebbe corto M., scri­
vano d'avvocato, venne tradotta a que­
ste carceri mandamentali. 

Si esclude lo scopo di rapina; però io, 
giudice, per insegnare a codesti ragaz­
zacci ad usare moderatamente del liquore 
di Bacco, li condannerei per questa volta 
ad una serqua di buone sculacciate, ed 
alla rifusione dai danni, che s'intende. 

Ortica. 

t,' i n f a n z i a a b b a n d o n a t a . A 
Premariacco la bambina Donato An 
gela d'anni uno, lasciata momentanea­
mente sola, cadde in una vasca d'acqua 
e niiserameate aom'gó. 

F u r t o d i formagj^io. Giov. Bat­
tista Silvestri, contadino da Zoinpitta, de­
nunciò che ignoti mediante scasso apri­
rono la porta della cantina attrgUJi alla 
sua casa di abitazione e rubarono circa 
80 chilogrammi dì formaggio a 4 litri 
di vino, il tutto del valore di circa 
lire 130 

V a u d a l i s m o . Giuseppe Barburioi, 
possidente di liemugnano (l ieana), de­
nunciò che in un campo aperta di sua 
proprietà, ignoti tagliarono abbandonan­
dole al suolo tante viti per il valorie di 
circa lire 80. 

F u r t o di c a l d a i e . A Paguacco 
certa Lmra Furiau nell'allontanarsi 
dalla casa del proprio rio Aut-inio Fur-
lan, col quale conviveva, asportò due 
caldaie di rame del valore di lire 42. 

La Furiau venne denunciata all' uto-
rità giudiziaria. 

D u e B l g l i o r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bjgliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattativa rivolgersi all'Amraini-
1 strazione del nostro giornale. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
l i P r e f e t t o c l ie v i e n e e e l le 

n o n v i e n e . Secondo la Tribuna è 
sospeso il movimento di prefetti i Silva-
goi, Saladini, Sagre, rimarrebbero rispet­
tivamente a itavenna, Uessina e L,ecce. 

iSoi abbiamo invece notizia che i l ' 
eomm. Sagre ebbe la partacipazione nf-
flciale della sua nomina a Prefetto di 
UdinCi 

Una Istituzione veramente 
umanitaria è quella d->ll' • Elu-
citorio > che alcuni bimeinoriti del pub­
blico insegnamento fonderanno nella uo-
stra città col titolo di < Scuola e Fa­
miglia », e che trova largo appoggio di 
simpatie e del necessario concorso ma­
teriale presso la nostra cittadinanza, la 
quale mostra cosi di comprendere ilsì-
gniflcato e lo, scopo nobilissimo della 
nuova istituzione. 

Gli < Educatori • !>i vanno fortunata­
mente moltiplicando io Italia, e ap-. 
punto domenica na venne inaugurato 
uno a lloina per i bambini poveri, alla 
presenza del ministro Baccelli, del Sot­
tosegretario di Stato ou. Costantini, del 
provveditore agli studi coinm. Hacci, 
dal prefetto, del sindaco, degli assessori, 
del deputato Ostini, d'il personale inse­
gnante, e di molti invitati. 1 bambini 
cantarono i' inno dì Mameli e un inno 
al Re. Fu •servito loro il pranzo. L'on. 
Baccalli pronunziò un discorso dicendo 
che gli «Educatori» sona «un'opera 
politica, murale e sociale ». 

Ci auguriamo dì poter assistere in 
brave ad uua festa simile nella nostra 
città. 

li positivismo di Koiierto 
A r d i g ò . Questo è il tema dalla pros­
sima cooferenzi, che il dott. Augusto 
Gazzaui terrà venerdì sera 32 corr. , 
nella solita sala dal r. Istituto Tecnico. 

S o c i a l i s t i a c o n a n o i n F r l u l I . 
Il i'nbunala penale di. Venezia ha ieri 
coiifermato la sentenza del Pretore, che 
condannava a 50 giorni di confino *i 
seguenti socLilisti, perchè facenti parte 
dei e Fascio dei lavoratori > : 

Hopfgarlner Felice, da scontarsi a 
Udine — Pietro 2eani id. id. a Civì­
dale •— Antouio de liocco id. id. a Por-
deuone — Vaientiuo Piaz id, id. a Co-
droipo. 

Il i sequestro del i ' « A s i n o » . 
Il nòto giómiiil!^ (àociaitsta .qpq([(^iiuo, 
diretto da'Guido Podrècoa di Civìdale, 
venne l'altro ieri sequestrato. L'Asino 
scrive che il suo sequestro venne. cosi 
motivato dalla Procura generale: « Per­
chè io tutto il contesto di detto foglia 
e principalmente colla vignetta in pa­
gina piima e cogli articoli pubblicati 
nella pagina seconda e parte della terza, 
si fa l'apologia di fatti che la. legge re­
puta delitti, ecc. ecc. > , 

Lia m o d a p e r l e s i g n o r e . La 
moda, indecisa ancora per la forma e 
il colere dei vestiti da mezza stagione, 
ha proprio, in fatto di soprabiti, preso 
la sua di'cisiana : la forma moderna di 
soprabito, par signore, qaasta primavera, , 
sarà proprio quella delle gicchettine a 
sacco, che l'autunno scorso non avevano 
potuto atlaccar molto, e che si molti­
plicheranno invece senza fine sotto i 
raggi tiepidi del sole d'aprile. E bella, 
la moda ? 

Ecco: per le donne giovdni.jhei» fatte, 
grazicsÌBsiina, la modaìè:bèlIà.-~Nulla di 
più seducente, intatti, che quella rigi­
dezza di linee uniformi quando ne tra­
sparisca l'eleganza morbida di linee di 
un bel corpo giovanile, quando a ogni 
passo, a ogni movimento, sotto l'am-
p.ezza di sacco del panno lucido e leg­
gero, sì disegni la pienezza svelta del 
busto, si accasi la sottigliezza graziosa 
della vita, la curva soella del fianco, 
tutta la perfetta euritmia di propor­
zioni della persona ben modellata. 

Ma se voi siete troppo alta, la giac-
chettina a sacco vi riduce a non essera 
che una pertica ben piallata ; ma sa voi 
siete troppo grassa, con la giacchettini 
a sacco ci son tutta le probabilità che 
voi dubbiate sembrare una botticella ro­
tonda 0 rotolante; ma se voi non aveta 
una persona fatta a peanello, la giac-
chettina a sacco, dandovi perfidameuta 
ad intendere • di nascondere qualche 
piccola imperfezione della vostra figura, 
riusairà a farla risaltar dieci volte tanto. 
Riassumendo: il cronista raccomandala 
giacohettina a sacco a tutta le lettrici gio­
vani e belle ; quanto alle altre... Ma torse 
che vi sono le... altre, tra le lettrici? 
Forsa che esistono lettrici... aUre% Il 
cronista raccomanda la giacchettiua a 
sacco a tutta le lettrici. 

Orario E'errovliirlo 
(Vedi avvi» la foart* pagiiu) 



IL F R I U L I 

T e a t r o S o c i a l e . Puliblic-i abba-
stauz;i numeroso ieri sera nll'ultima da­
gli Ugonotti. 1 solili applauni uel quar-
l'atti) al tenore Forrari od alla signora 
Palermipi, al baritono Giacoraello, ed agli 
altri tutti. 

Qur sta sura prova g 'nerale della 
IVaeiata, sull'oaitu drtlia quale si fanno 
liete previsinni. 

Domani prinaa rappresintitzione della 
vecchia Opera di Verdi, cii'ò sempre 
però frasca a gradita. 

/ / vice-cronista. 

Q u e l l i c b e v a n n o a t e a t r o 
« g r a t i s . » l<a Tribw\a ptiblioa una 
curiosa nota: È la lista degli iuterve-
anti gratuitamente in un teatro di mu­
sica, redatta dal controllore a maggiore 
sodisfazions dell'impresa-io, il quale, a. 
vendo caicolato, con uno aguardo in giro 
per la sala, uu incasso di 1500 lire circa, 
se lo è visto ridotto a Uro 387 soltanto! 

Parenti e amici intimi dall'impre­
sario. 

. Parenti e amici degli inservienti e 
sorveglianti (custodi, maschere, batta-
foarf, porta-ceste, comparse e vigili). 

Autorità municipali e governative, 
Giornalisti e loro famiglie. 
Amici e afSttacamere degli artisti.-
I vicini diagli stessi. 
Agenti teatrali, ditte mnsicaii, arti­

sti a spasso, 
Impiegati delle varia amministrazioni 

ohe hanno relazione col teatro : Agenzia 
delle tasse, dei trasporti, di pubblicità; 
permanale del gas, delie ferrovie, del te­
legrafo e della posta. 

Addetti alla attrezzerie, sartorie a cal­
zolerie teatrali. 

Portieri di albergo. 
Scenografi e loro aiutanti. 
Famiglia e giovani dei parrccchlere. 
famiglia dal modico del teatro. 
Attacchioi dei miinifesti.. ecc. ecc. 
Quagli eccetera dicono chiaro ohe la 

lista non finisca lì, 

MezsEa Q u a r e s i m a » Domani a 
sera, ricorrendo la mezia Quaresima, 
avranno Inogo balli mascherati nel Tea­
tro Nazionale e nella Sala Ceccbioì. 

A c i l l i s i o r r l d e l a v i t a f Ai sani, 
poiché'nessuno à lieto e contento sulla 
teiera senza la salute. La salute è la base, 
il fondamento dì tatti i. beni materiali. 
Senza di essa non vi ha felicità. Con 
la salate si possono aocnmnlare ric­
chezza e onori perchè solo chi & sano 
può Ia.vorara. Mille inimici insidiano la 
salate: le acque, l'aria, i cibi, i piaceri. 
Con essi entrano nel nostro organismo 
dai parsi»iti. che guastano il eangue, 
guastano is salute. A depurare il san-
gna, ad eltmihare dall'organismo questi 
germi infettivi quale v'ha mezzo più 
certo,-ed infallibile dello Sciroppo di Pa-
riglioa composta del dott. G. Mazzolici di 
Komat Eséo da 36 anni tiene alta la sua 
bandiera, accanto a lui caddero a miila 

- ) vecchi e nuovi depurativi del sangue 
ma esso continua trionfalmente la sua 
via di vittoria in vittoria. Onoriflceuze 
di governi, premi di esposizioni inter­
nazionali attestano in modo soleaue ed 
innegabile la sua efficacia. Si badi di 
non confonderlo ciiu altro di nome con­
simile. SI venda in bottiglie da L. 8. 
1^ falsificazioni sono molte per cui si 
vigili bene che la bottiglia sia avvolta 
all'opuscolo e a carta gialla con mnrca 
in fifograna a leggere attentamente la 
avvertenza che si trova in prima pa­
gina. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di, <J. Comessaiti — Venezia 
farmacia lìotver alla Croce di Malta. 

Agrli à i o ì a t o r i d i b u o n v i n o ! 
11 signor Curreli Zedda, proprietario 

delta Buttiglieria Sarda in via liialto 
n. 5, rende noto al pubblico che ha 
ribassato il prezza dei suoi Tini. 

11 vino Ogiiastra pero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant'K-
lena a cent. bO. Preudendolo per fa­
miglia da un litro in au cent. 45. Fa­
cendone acquisto d'uni botte intiera 
fuori porta L. 35 all'tttolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Co'.oro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonbna per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale dì Udine si trova 

Inori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio, 

11 rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

P e r i viticoltori! 
Al negozia del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , iu Urline via Nicolò Lionello, 
2, ai trovano le M a c c h i n e t t e t e n -
d i t r l c t d i l U o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, & prezzi modicissimi. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d 'af -
fltture. Fuori porta Gemona N. 7 vi 
è un piccola appartamento interna d'af­
fittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E 

Visio della StaijoM — (Telefeno N. 10] 

Spedizioni — Comcaissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da arderà. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. ' ' 

Agenzia dalla 'l'rnmvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Kappreaentanza e deposito dell'Acqua 
di tTleichenbarg » Johanoìsbrunnen >. 

Osservazioni metearaioglchs 
Stazione di Udine • - B. Istituto Tecnico 

T 

(maMima lil.4 
' .(mininu 2.6 

remperatura minìiiu all'aperto 
Tempo pnèabit«; 
Venti debuU intorao pcaenta — 

- Temperatura mìta. 

U Mm M D I a Falermo 
Palermo 19 — Quest'oggi all'on. Dì 

Riil Ili VLIIU8 direni uu;i c-jlaziono per 
dargli occasione di pronunziare un di­
scorso |iOlÌtlCl'. 

lutervennero circa quattrocento sotto-
scrittof'i, fra cui molti rappreseutanti di 
Caccatnn. collegio elettorale dell'un. mar­
chese. Sono arrivate anche le rappre­
sentanze di molte associazioui politiche 
di Caltanisetta, Marsala ed altre città. 
La stampa fu invitata. 

Il discorso fu pronunciato al tocco. 

I giornali pubblicano estesi riassunti 
dal discorso dell'oo, Rudioi, sul quale 
diremo domani qualche cosa, mancan­
doci oggi tempo e spazio per occupar­
cene. 

SAN GIUSEPPE 

Roma 19 ->- Per l'onomastico della 
figlia di Crispi moltissimi furono i re­
gali mandati io casa Crispi. 

Lo sposo le regalò un superbo ca­
vallo. Il padre le donò un prezioso og­
getto, 

Roma l'J — Stamane l'on. Crispi è 
rimasta in casa per goderà la festa in­
tima di famiglia, essendo l'onomastico 
di sua figlia, principessa Linguagiossa, 
che ha ricevuto molti fiori e doni. 

Quasi tutti i deputati preseutì a Roma 
telegrafarono all'oii. Biancheri auguri 
pel suo onomastico. 

11 Mamaoe&tBjel te à'Ào&ta 
I.a^i)nJari)niiale.L'amiuicioi 

Parigi 10 — Il duca d'Aosta fece 
ieri sera domandai formale della mano 
della principessa E!iena alla contessa di 
Parigi, dopa la passeggi,ita nel parco. 

Erano pre-senti nel grande salone di 
Chantilly, il duca d'--Vumal6, i coniugi 
duchi di Joinville, i duchi di Chartres, 
ed altri invitati. 

Essendo stata aggradita la domanda, 
ì fidanzali si appartarono lungamente. 
Subito dopo vi fu vivo scambio di tele­
grammi fra re Umberto e il duca d'.Ao-
sta, e quindi sì annunziò a Chantilly of-
ficialmente il matrimonio. 

La partenza della contessa di Parigi 
per Stowe-Husa fu protratta fino a gio­
vedì. 

Il matrimonio ò accolto favorevol­
mente; i giornali radicali finora si trat­
tengano da commenti, e si iimitaoo ad 
apprezzare le qualità morali a fisiche 
del duca d' Aosta. 

Il duca d' .Aosta sarà ricevuto gio­
vedì da Faura. 

L O C Z A R T I S I C O •? 

Pietroburgo 19 — I medici temono 
che lo (j'zar sia malato dì tubercolosi 
polmonare, malattia questa che — come 
ni sa — ha fatto parecchie vittime nella 
famiglia imperiale. 

Gli hanno ordinato il ripo.so e una 
cura climatica nel sud, ma lo Czar si 
rifiuta ostinatamente a seguire le pre­
scrizioni mediche, e lavora doilici ore al 
giorno. 

«Murebbe g l A a v v e n u t a 
Roma 19 — Informazioni particolari 

farebbero ritenere che il Baratieri sino 
da ieri abbia ocoapato Adigrat e che 
si attenda a dare piùi tardi la conferma 
ufficiale della notizia. 

Baratieri aveva Infatti proposto al 
Ministero 1' occupaziooe permanente dì 
Adigrat, come punto stratHgìco impor­
tantissimo per la difesa della Cotoaìa 
nei suoi confini col Tigre. 

Dai rapporti intorno ai combattimenti 
d'Africa, risolta che nasiuno dei nostri 
feriti, cui toccò la triste sorte di rima­
nere per uno o due giorni sul campo di 
battaglia in potere del nemico, ebbe a 
subire sevizie. 

Ebbero tutti invece cibo e bevanda 
perchè ras Maogascià aveva iu antece­
denza dato ordine per astenerci da qua­
lunque maltrsttameato, essendo la bat­
taglia in domenica, e perchè ornai si ò 
per.<!uasì che noi italiani, nemici e de­
bellatori dei dervisci, siamo cou essi 
realmente confratelJi nella religione di 
Cristo; persuasione questa cho ai tempi 
di Dogali ras Aluia non aveva. 

NOTIZIE E DISPACCI 
» E r MATTIIMO 

Per la campagna elettorale 
Roma 19 — Si annuncia per 

venerdì l'arrivo di Cavallotti 
per assumere la direzione del 
Comitato radicale elettorale. 

A-l Ministero dell'Interno si 
assicura che fino ad oggi qua-
rautacinfjiie Provincie hanno 
compiuto la revisione dello liste 
elettorali e si prevede in modo 
certo che per la fine del mese 
sarà compiuta in sessinta. 

l nuovi senatori 
Roma -19 — Le nomine dei 

nuovi senatori avranno luogo 
subito dopo le elezioni per modo 
che possa o pres'are giura­
mento nella seduta reale. 

Si fanno i nomi dei deputati, 
Mordini, Pelloux, Cardarelli, 
Tondi, Pat'imia e Ma^sabò. 

Italia e Austria 
a proposito della questione dei vini 

Roma i9 — Non riuscendosi 
ad indurre il governo austro­
ungarico a rispettare il trattato 
di commercio, speeialmeute per 
ciò che riguarda l'esportazione 
dei nostri vini, il governo ita­
liano si vedrà, obbligato a fare 
delle rappresaglie. 

Gorrisre co^aisrcale 
Sete. 

Milano, IS marzo. 
Quantunque sia oggi giornata semi-

festiva pos.siamo tuttavia constatare un 
seguito al migUoramento iniziatosi ne­
gli ultimi giorni. 

Molte furuno le domande per gli ac­
quisti in quasi tutti i generi, ma spe­
cialmente nei titoli fini e finissimi tanto 
greggi che iavurati ; ciò Qbbe per con­
seguenza non tanto un aumento nel 
numero degli affari che oggi furono 
fatti, quanto, ed è quello che più conta, 
nell'essere la offerte, che fa l'acquirente, 
sensibilmente modificate in favore del 
venditore. 

Lo due verità della giornata sono : 
idea di maggiora sostegno, anzi d'un 
concreto aumento nei det'?niori, e nu­
merose viohi'Ssta ohe t'intano a ceraino 
il proprio esaurimento, anche miglio­
rando l'oH'erta. 

11 rialza, però, continua ad essere 
più manifesto nelle qualità fine e finis­
sime, tanto greggio che organzini, che 
è la parte pili scarsa aegli artìcoli sete. 

CDtl Sola). 

SiecialitÈ tt Fairloa L Romano 

CAPONE ARTIFICIALE 
ÌM lunt tone l l e 

il più adatto per usi domestici 
(cucine econ'ìmiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di «,. © 
per cjuintale, reso a domicilio. 

Deposito presso . t . Kouiiitio 
fuori porta Venezia (Po.scolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città pre-sso il cambio valute 
A. lÌAt.D[."ff io Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in 

Bollettino dalia Borsa 
UDIMB, SU mano 1896. 

n e n d l t » 19 mar SIflaiU 
Itti. 6 VI costanti 93.SO 93-60 

* dna mese , . . 03 55 98.77 
ObUiguloiii AiM 'giMlet. S •.'< w.'/, 93.7, 

O b l e l l c a s t a a t 
306.— 807 -

3 V, Italiana . . . . 289.— S88.— 
^nndiueUi Bene» d'Italia 4 V* 48.?.— 486.— 

. « '/, . 4 9 1 . - 4 9 1 . -
> 6 '/i Ranco î Napol 400 — lOa.— 

440,— 440.— 
Kodo Cuna Riip. Milano 5̂ /4 806 — 505.— 
Prestito Ptoyiae'u -JJ Vd'mt - lOJ - 103 -

I x l o » ! 
Hkusd d'Italia 840 . - 811— 

• «li U'.Ull9 115 115 -
« Popolare 7 r i a l * a a . . . . :2'1.- 120 -
> CooparAtira IJJiii4j> . . 33.60 38 SO 

Ccteai6oio Uliuffiie 1201..- 12:>I.-
238 . - 338. -

Soetttà Trai:]wii, ài U<lÌQe • . . 7 0 . - 70.— 
* farr. M r̂idiQQAÌi . . 665.— 869 -

« Mediterranea 6 0 3 - 603,— 
4:i»m>»f e v n t u t c 

104 96 101.00 
OeriuaDÌi. •> 139 •/. li9.65 

36 34 
3U.V, 

2ti.60 
Hi'.l, t̂tatrÌA e B-tasoQot,) . . » 

36 34 
3U.V, 

2ti.60 
Hi'.l, 

Corone 107.- 107— 
^bpolaoai 20.97 S0.95 

G i t i m i d i a p u e e l 
''̂ liiaiiura Parigi iu aoepoi» . B9.30 89.90 

Tandoau baona 

ANTONIO ANOEU, ganata reaponiabUa. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturalo, il 
pili sano fra tutti i ijurro.^ati 
di caffè, vend>;si presso tutto lo 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la jiro-
vincia e città prosso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CON A CAPO 
il coiom. C a r i o S a ^ l l o n e » medioa 
di S. M. il Re, ni i sìgiiiiri comm. L u i g i 
C b l e s i é t , ' cavalìer prof. H t c c o r d o 
T e t t a cavalier prof. I*. V . I l o l i a t l , 
cav. dott. C n c c l a l u p i r civ. prof. G> 
m a g n a n i , cav.dolt.Cr> ( l u l r i c o , in 
congrega, tutti di Itpina, ed in seguito 
a splendide risultanza otteauté, hanno 
addottalo anaaimità per 

TIPO DNICOID ASSOLDTO 
L ' A C Q U A DI P E T A N Z 

per la Gotta, Itenolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque torma. 

Premiata cou m e t l o g l l a d* oi*-
g ' c n t o al IV' Congresso scientifico in-
taroazioi,ale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settombra-ottubre 1894. Conces­
sionario per r Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si Vanda is tutta le drogherie e 
farmacie. 

SEMENTI DA PRATO. 
L)i sottoscritta avverte la sun clienteìa, 

che tiene un grande deposilo di sementi 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena allissitnu, ecc. ecc. 

Prezzi che uoii teme concorrenza. 
Udiae, vi» dei Toalri n. 17 (Casa Da Nsrdo). 

Regina Quargnolo. 

IN RESUTfA. 
FABBRICA DI CEMENTI E CALCE DiaAnLICA 

E 01 PORTLAND NftTUttALE 
DELLA DITTA 

B.\HniA.BA PEItISSCTTI 
PREMIATA 

uelle EspOàizioDÌ internsfionali di Vienna nel 
1873 e di Berlino nel 133 ', in quella naxìonalo 
in Milano nel 1331 e provinciale in Udine nel 
188 {, e dal R. htìtuto Veneto di Scien2e Lettere 
ed Arti nel 23 nmggio 1393. 

1 pi'odotti di questa Fabbrica furono 
con meravigliosa efficacia adoperali nella 
costruzione di acquedotti di grande im • 
portanza, come quello di Moiitereale Col­
lina, .Ampezzo, Énomonzo, Venzone, Ge-
mnna ed altri; dei ponti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio. Poraria e sul 
Bui e su! Degano; di opere murarie luogo 
la ferrovia pontebbana ed il canale del 
Ledra e della Di(;a di Prato Carnico. 

Certilioati di lode di iog>'griori id im­
presari fauno fede di tutto .ciò. 

Per qualità superiore ed uniformo e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi concorrenza. 

NUOVA IMPRESA POMPE FBNEBRl 
G . B . B E L G R A D O 

Udine, ria Cavoor U^ e ris F»foUora IO. 

Li nuova luipreaa pompe fonebri olire che alla 
•olite oar'X"oza^e d i p x - i m a , s e -
G o n , d a e t e i T z a o l a - s s e ed ogni genere 
di forniture ioarenii alle medasime, posiiedd pure 

Una CaiTona ii primissima classe 
fabbricata reoaatemsDte, COQ tatti i migliori ra-

?ial»Ui (lol Itisvo 0 dell'arte, cbiusA da enitallif 
ornita di rìcoht a pre^avoli addobbi; od il pttr-

«uaale, per qreata, ŝ rà provvisto di ipeeiaìe 
vestiitrio, diffÉrente da quello dalla altre cbusì, 
ed armoDiziuinU colla belleua e rìccheiza della 
•addetta carroiza di graa lusso. 

L'impresa, aaohe iadipendeatoineate dal ba-
aporto, monitaf com' è, dai oeceAtari purŝ meati 
ed arredi, prorrede al!* addobbo della stanza, 
ereiioue del catafalco, ed a tutti i urvUi relativi 
alU mesta eireottaaxa. 

Trovasi provvista di an grande assortimento 
di corone erti^ìali, come p-ire di corone ài fiori 
freschi, òca. 

V IMPRESA. 

giornata. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VUSSNA 

A A a t e m molti amii del ioli grof, STeMct! 
Visite e consulti dalle ore S alle 11, 

U d i n e - Via Posciillp, 5 • U d i n e 

ingrandimenti artistici 
spaili, dnS giorni f i Q A n ^ f 0 
daUBcompaniadl-|wfl l i I 1 1 \ 
qae t̂oannimcioci U A & o A * mhj 
spedirà tuia sua, fotografift o qoeUa di un 
uieubco di ana fasniglia od .amico.vivo a. 
morto, riceverà a s s o l u t a x x x e n t e 
Or tA-TTIS & f r a n c o col ritorno 
dalia fufô Ada intaliAt un ùuiaadtmeotio 
raS40 . !gIiantii!iimo al nalurate che forma 
un quadro, 42 par 66, dì valore iudiacn-
tibile. Ciò facciamo onde far meglio cono­
scerà i nostri magnifìei iagrandimanti che 
spediamo monUti «Opra otdgaattMÌmo 
Fafifc-Partout filettato oro. 

r*T, ]BF Uuire lire 5.75 che rHpprtiàen-
Uno la pura spsea dal Passe*Parlo t̂, Ita-
ballagĝ io, spedìiìoDe e ré^aioe. 

V)w»ts Artistica BaffìaHù 
Qeoora. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

.Seiiz.1 bisogno d^oiìeral e con tutta 
rauitiUi ai. può iucidam il proprio luu-
lig io, — Vendeai presso ì'Atnmì-
nistranone del ePriutt> ai prezxd 
ci; rertt. SO la Bottfiiirìia. 

ooooooooooc 
Q Usa delle miglìsri castine lì Faedis 
galiìikopd'iiiLii&taliisMCndiiie) | 
~ per vendere il suo vino 

Rivolgersi per ioformazioni 
.iuiatrazìotie Ai qoMto giùroato. 

oooooooc 
^Briiuitore istantaneo M 
O per pulire istaotsDeanìenté q u a - ' ^ 
^ 1 „ . 

•a 
s 
^ Brunitore istantaneoj^ 

per pulire istaataDeanjenté qua-' 
ìtmqae mctaììo, oro, ftig:éntd, pac-
fong, broDzo, ottone ecc. Vendesi . 
al prsjizo di Centesitaì f Jlv-presso, 
l'Unicio A[inunzi dbl Giornale il-
FRIULI, Udine Yiii .ieiU Prefet-^ 
tura liuiii. 6. . ;.; :. î  • 

I rord-lì'ipe 
iufalliliile dislriittuo . dei TOPI, 
S'JRCi, TALPli. — Raccom>*ndaM 
perchè non p-iricoioso per gTi atii-
rnsili HomedL "i come la pasia ba-
liese e jiliri prepHrali. Vendesi a 
Lire J al p^^co presso V Ui^ch 
Annutjji dtìl uma-Alfi * Il Friuli ». 

• 

« A M A R O a£ .a i^ IA>»^ 
di Luigi Saudrl spedar 

(Jbe debolezze, che laoguìdesze, 
Cho dufh si prove, che du^h st aint, 
Cho je il tormant de puare ìnt, 
(Comò che i atomìa aon 4^^ nutlax), 
Cnn chast licof ueliu conu. 
Qaintrj ogni mal l'otea vltdria 
Coi ch'ai fas us d'AMARO GLORIE, 
£ ad ogni fless, imr ogni etat 
L'AMARO GLORIE al è indicat. 

Noi à lìcer dì trint savor: 
Al è bmaratic, ma proEuinat, 
Vera delizia d'ogni pslat, 

E pini che tane no 'l k eettant 
Ko ifnd spirtns: al à faiflos I 

Cer̂ hat arene t'AidÀRO atOHI^ 
La neTralgie, la diapepaie,'•'' "• :J "' 
La gastralgie, e* sfhampia vìe. " 
Un bnssLd sol dì chest Ucor 
Val par c^nt visitî  del siV J>otar I 

http://cav.dolt.Cr


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'A-mministrazione del Giornale in Udine 

CHI HA BISOGNO 
ili Tare i!uu cura ricc3tituente ricorra con fiiliici.i ni F E R R O P / t f C e l i f A R I 
proclamate dai prim.iri Igieaisti d'Italia e in^t'E-'MTu il m'^lioru che possieda la 
terap<}i]|]C»« soàAìsfacùniifì ùsso rui un conp^^o di coniìitioui mi esigenze che 
nessnn'shr') prsparatu ferroginna') può rj,egianger.ì. 

ìmm j£ tolte ìiYmtà al greuo ii L im \Ì siccota Inltizlla mm 
e ì) L 3Ì} la ^tlì^a sMi a Mla-fBaa, eie !i33ta nsr ra cura casinista. 

..i,: 4 . Q O Q di questi giudizi: 
-It P c À ^ ^ P a g l i a r i è uà m'^dicameutu toaico v. ricostitueoto per eccel-

léha. — CliHtàit^ ìfe'ttica presso i'isliiuio di Sttuli Supeiiòri e di Perfezio-

Il P e r r o P A g l i a r l è an meJicanieata cne aomniinblrato ad un cnnsi-
lierflYole ndroem di piccoli araiDaiati (occupsndomi io eli niaUttie del biimbini) mi 
ha da^o risutUti (alnsote spleoJiill da ritsoerlo ft^ (a miriade dei ferroginusi 
l'unicij'djlirép^tarfiì; oòc^llrailtì. — Prop. Q. Gaidi, Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i « i! mlgliura che possieda la terapealica. - frof. 
bouchardai Parigi. 

Mediaute iavio del proprio biglietto d i visita al 

Deposito Generale - Pagliari & C. Firenze 
cilVbnqiià plM'iiyere pralis aoacD^ia.particolareggiata dolìa relazioui che riferi­
scono di tutti i casi ne' quali m espàrimeatato. 

Guardarsi dalle contràfiazioni e pessime imitazioni poste 
i/t commercio anche sotto altro /io/ne. 

'"ÌBQli^miìp^¥m4 e putiblicazioiiS d'offul 

f ;ettere tA ese£nf<«c#io uclla iipo^^rafla del 
•lomalé a prezzi di tutta couvenienza. 

La Migliore tiDtura del Mondo rtconoiiciiita per tale ovunque è 

ua 

^ • o ; ^ j 

fitefìsìii dalla premiata PTofameiis 

VENEZIA — S. SaWature, •i82?.-23-24-25 

POTStl ' rS.RÌStORàTbRE 
dei capelli e della bari)» 

Qa?sta nuoV'i preparazioae, non (sbendo nna d^lle sotite tinture, possiede t ttte 
le facoltà dì ri Icaare ai cip-^lli ed alla barbs il J oro priraitiTo e natuntie cuiore. 

Essa è la p l n rspld-t ( iutnrA pra(r<:*ii>ira cbs sì conosca, poiché 
s e m a atacetalara aaratto ia psiili! i) la biancheria, .n pocbs.iiai gioraì fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un eatuta^iai» e n e r * p e r f c i t l La pili prefe* 
ribih alle altre parche composta di sostanze ventali, e perchè la ptù economica 
non costando soltanto che 

U r è ìtÙÈ la bottlgUa 
TroTui Teadibile presso t'UDicia Annuali del Giornale IL PIllULÌ, L'diae, Vî i 

t Prefettnr» N 6. 

mt DIGffli BEI»??? LAPRimVBHA 
è !a sìiigiaiK" |):ù pf(J|)izia (H;r dnpu-
rartì il sungiic e motto soiio lo (.-ure 
prop-.ste, m» 111 più av'ceUa (> «luelia 
(lei i-'erro ( hiiia tóislcri liquore 
u-raflfvolissimo al pukito fucilmiMite 
rligcriri) iJagli .stomachi più deboli. È 
il preferito dei ricostituenti aiiclie oeo-
noraicame.jte — perchè bastano fl bot­
tiglie jier sentirne i magici ottetti ri­
donando il 

' l'appetito 
COlO' 
e la 

rOLETE LA SAUmM 

O H A K I O FKHItnviARIO 

L'Aeqna di No88Fà Umbra 
è il prototipo delle acque da tavol'i — 
bafteriolofficamente pura, .'eg'gerrncnfc 
alintina,favorisce in modo mpraviKlìoso 
la digestione più difficile. KecoiI mo­
tivo del suo titolo di 

Rèi|frià delle Acqèè da tavolai. l idx .AX70 

mi imi Dì GJ6LK) B umim 
Uno Hèr più ricercali prodoUi ptr la Unlettfa è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e GeJsomÌDo. La virtù dì quest'Acqua 
(': proprio delt̂ ^ più uotevoii. Kssii dà -^hx tinta .della 
carne quella GioriJÌdeiia,i;^iiu^l ;vel{utaytA *i*e.parti pbn 
9Ì»no che dei più bei giorni delfa gioverjtù e h sparire 
macchie rosse. Qualunque stgoorg (e qtiaìe DOD IO è?) 
gelo:3ì delta purezia del suo colorito, OOD poirà fare a 
uìtj\o dell'acqua di Giglio t Gelsomiao il cui uso di-
yetita orinai gencrule. 

Prezro: ulla bottiglia L. l.fiO. 
TrcTa.ii vendibile pres&i TUnìcìo Aontiiizà de! Gioruale ' 

IL FRICLÌ, Udine, TJa àtàii. l*refettura D. 6. 

PtLESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabiliinénto Cà^^àriiil 
di Bologna. 

wSi trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Ì3S 

D I CDIXB A rCOBlA SA VBNKUA A OSnOI 
M. 3 — «.«5 a b.m 7 45 
0. 4.5> 9 10 0 . & » 10,16 
M.' 703 10 U 0. ia.5s i&.M' 
I). II.S5 U 1 5 D. 14.'» - !«.«« 
0. 13ja) 18 211 M. 18.15 33.40 
0. 17 50 M . « P.*'n.3l 31.40 
D 20.13 83.05 0. a2.!0' S3S 

(•) Qee»to treeo ai testa a PKdenona. - * 
(*•» PirtB da Pordenone. 

Am'fi 

DÀ notxa 
0 , . .'•,5,1 • 
t). -f-hH 
0 10,40 
». YIM 
0. I7J!5 

A P G X n t S S A 

lié 
13.14 
19.09 
20.50 

DA yiaaat A roiTDaa. 
0. -.=>7 ìm 
U. 13.14 15.4Ó 
0. 17.26 I9.SS 

tt3t 
I6M 
18.» 

13.(0 
.2n.0i., 

0.53 
13 33 
17.14 

asfi 
19 37 
19Jit Coineid&Rza — Da Poflogrnam per Venula 

Alte ore \(i.M o l'i.53. DA Teoesà airìro ille 
ore 1.1.18. . ' ( 

DA C A S A U A ASPIUVB. DA SnUVÉ A cAuaaA 
0. 9.ao iD.li 0. .7.5S sjfà 
M 14.4r< 10.55 M. 1310 f3.^, 
0. 19.1.'i 20. - 0: l7 . ' -5 li*. 11. 

DA CDEXa A ClTtDALK DA ormALa A tniM 
M 6.10 6.41 O. 7.10 73a 
M. 9. IO 8.4» M. 9.a& 10 36 
M 11..10 12.01 U. 17.29 1 3 . -
0. 15.40 IS.07 0. re.49 17 18 
.M. 19.4t 20 1? 0. tnsn • aifei 

DA UOrMB A TiUKSni DA TBntsn A « « n 
M. '2Ja -X) 0. 8.25 IÌJ07 
0 . S.01 l l . 'S 0. S - 12.56 
U. ló-4£ !a.3« 0. 18.40 19J>a 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

OBASIO CELLA TBAimÀ A VAf ORE 
C»Ill!l!>SA!l! nAKIKLE 

Partcme Arrivi 
DA DDBtB A 8- DASIZLS 

R. A. 8.15 9.50 
B. A. n.lq Vióì 
K. A. 11.35 1623 
R. A. 17.30 19 12 

ForfeiHce AtTÌ9i • 
DA B.n<iiniu Aintas 

7.»] K.A. 8 » 
U.— S. T. 1330 
13.40 R.À. l&^O 
17.15 S. T. 18.35 

Kiguore ! 
! vostri liòtS fioil'M ictt%I(èMJi'àà'{)iò 

ucaochs òoi forti calori dell' estate sé 
farete nsó costante della 

Rieeiojùia 
Veraarriffilstrice 

insuperabile 
del c a p e l l i 

prdp&nta dai 
Fr.RIZZI-Firenze 

, fìagnAndo prìcoLA ì 
capelli colla Ricci»-
Jùtd, od arriecliDdoU 
poi cogli appositi »t-
rìficAton apesinHiia" 
<Jaa aélln eoa lestola 
|\ oatiaa« ima.pvfetU «̂  rqbwta arricditon 
eieg^te e aal.pi^ \itvf tea(Ki,£9«lbtlev n4a-
tenendolì lotatti per molto t«vpoi 

L'immense successo ottèn}iÌò.. 
è una garanàia dèi suo éffeìiò, ' 

O âi bAtfi^à è in «le^aata aaiiicelò MO ac-
ue«À due vrìctùtorì apwìAfi ad ùtraxH»« itÀa-
ÙTa: trovaal «eodìbila. va. UdioQ presso rAtosi»-
DÌstrasioafi dsi.OioinAla II Friuli^ « JLM S » 5 0 « 

^fe^^b^.*«,4*i^fe^fe.«^«^^^^««^^f^^v*^^ 

UDINE W tt UDINE 
PBiffilTO S T A B I U H E I I T O A I O T R I C E IDMDLIGA 

P E R l i A F A B B H I C A K I O ! K K 

' liists uso oro e fbito lepiO - Corinci @d Ornati Ì E carta pesta dorati in fino - Metri di Isosso snodati ed in asta 

tfPOGRÀllA 

PlasBEa Giardino 'X. ti 

servizio dell' Intendenza di Finanza di Udino — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale, quotidiano IL FRIULI. 

\'ìa della Prefettura K. «. 

ali . i> : j i , ; . : if. J i . i : 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di ,Pietà e..dell^ ,Cassa — ATIfPAT T ' O I P 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registici, og^etlii di cancélìeria | . i | | Ì l H L f e l l i K 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- * * » * » * V A J * I * » « » J 

nistrazioni Confinali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a mLerratoTeechis e Via Cavenr SI. O*. 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusoo 
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